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Al LETTORI 

L a di_gnità della prima 
pagina spetta - in 
questo numero li -
cenziato nel!' 

1 mm I nenza del cenone di 
Capodanno - alla dura e 
arida eloquenza delle ci 
fre Qui a lato pubbli 
chiamo, · secondo una 
consuetudine ormai col 
laudata , il bilancio con-
suntivo 1992 d1 
"Verbaniac,nquanta", I' 
Associazione editrice del 
nostro periodico. I conti 
sono presto fatti e si con 
densano nei totali delle 
Entrate e delle Uscite: lo 
"sbilancio" è di circa 
400 000 lire, per una at
tività che nell 'anno ap
pena trascorso ci è co
stata 3 milioni e mezzo. 

D1 certo poca cosa , 
soprattutto se raffrontata 
con le cifre iperboliche 
che a Tangentopoli e din
torni venivano pretese e 
offerte per alimentare il 
perverso intreccio d1 poli 
tica ed affari . Ma per chi . 
come noi , fa politica per 
passione e vocazione e 
ad essa sacrifica spazi 

ASSOCIAZIONE 
"VERBANIACINQUANT A" 

BILANCIO CONSUNTIVO 
PER L'ANNO 1992 

ENTRATE: 

* Contributo dei lettori : 
• Quote dei promotori : 
* Avanzo anno 1991 : 
• Interessi c.c.p.: 
• Altro: 

USCITE: 

* Spese Postali : 

1.427.000 
1.550.000 

154.800 
3.171 

15.000 

• Carta e materiali di consumo: 
1.818.800 
1.118.200 

280.000 
137.800 
147.000 

* Manutenzione attrezzature: 
* Valori bollati : 
* Incontri e convegni : 
*Altro: 

TOTALE ENTRATE: 

TOTALE USCITE: 

DEFICIT 1992: 

58.963 

r. 3.149.971 

r. 3.560. 763 

r. - 41 o.792 



crescenti all'interno della 
propna vita famil iare e 
profess1onale. uno sforzo 
economico come quello 
documentato costituisce 
pu r sempre un impegno 
non trascurabile. 

L'att1v1tà associativa di 
"Verbaniacinquanta" sI e 
nell'anno appena tra
scorso articolata lungo 
due d irettrici La pnma , 
prevalente, è rappresen
tata dalla pubblicazione 
del periodico, che é uscito 
9 volte negl i ult1m1 365 
g iorn i con una "tiratura" 
ormai consolidata di oltre 
1000 copie. Nel corso del
l'anno il giorna le ha cam
biato veste grafica e tipo
grafica, ed esce ogg i con 
un modulo a 12 pag ine 
Accanto al lavoro edito
riale l'Associazione ha 
promosso ed organ izzato 
occasioni dI confronto e 

I ,uigi Rottoli 

Abbiamo appreso con h·lste 
sorpresa del repentino d~ 
cesso di Lul~I Bottoli, bella 
e luminosa figura del c-.1t 
tollceslmo verbanese. Altri 
ne hanno - con delicata 
sapienza - trattei~ato Il 
profilo di cristiano forte-
mente Impegnato nella vita 
civUe. Noi, che di luJ cono
scevano l'attaccamento al
l'Ideale democratico crl
rtlano e la mllltanza umile 
anche quando ricopriva In
carichi di responsablUtà 
nella Dc, lo vo~llamo ri
cordare tra I più affezionati 
e sollecltt lettori di "Verba
nlaclnquanta" , che In molte 
occasioni ba beneficiato del 
suo conslglJo e del suo con
creto quanto discreto -. 
~rgno. 

dibattito pubblico con gli 
on. Gianfranco Astori e 
Guido Bodrato e con l'as
sessore reg ionale Enrico 
Nerv,an i 

un rapidissimo com 
mento, infine, al magro 
bilancio che presentiamo. 
Le risorse per 11 nostro la
voro provengono presso
ché integralmente da due 
sole "voc i" i contributi dei 
lettori , che ormai da tre 
ann i seguono con confor
tante interesse le ed1z1oni 
del giorna le, e l'autofi 
nanziamento dei promo
tori Sono Entrate che da 
sole certificano la nostra 
condiz ione d1 g iorna le li
bero, povero e largamente 
affidato alla generosità di 
ch i lo legge 

Le Uscite denunciano 
un incremento ril evantis
simo a lla voce "Spese 
Posta li'': dal le 857.000 li re 

del '91 siamo passati a 
1 818.000, a causa del
l'aumento delle tariffe po
stale da 88 a 200 lire per 
copia Più contenuto , ma 
non irrilevante. l' aumento 
dei costi per carta e mate
nali d1 stampa, mentre i 
costi d1 manutenzione 
sono purtroppo destinati a 
crescere ancora 

Nel giornale troverete il 
modulo di conto corrente 
postale prestampato che 
vI InvItIamo a utilizzare per 
il preziosissimo contributo 
annuale In questi giorn i 
pensavamo che se 100 
dei nostri 1100 letton e; 
sostenessero con 30.000 
lire annue, le nostre am
basce economiche sareb
bero superate E tra Na
tale e I' Epifan ia è lecito 
sperare I 

NASCE IL 7 GENNAIO LA NUOVA o.e. 

Decolla a gennaio la rad ica le riforma dell a Democraz ia 
Cristiana promessa da Mino Martinazzoh q_uando d i
venne segretario . Completamente azzerato il tessera
mento, la vecch io Dc non esiste più. Tra il 7 genna io ed 
11 7 febbra io tutti I c ittad ini che lo desidereranno potranno 
aderire al nuovo partito sottoscrivendo il Manifesto per I' 
impegno politico dei Democratici Cristian i ed impegan
dosi a versare la quota d i adesione (20 m ila li re) e ad 
accettarne la pubb licizzaz ione. L'adesione potrà essere 
espressa , in luogo pubblico ed alla p~esen,za d1 un Col
leg io dI Garanti formato da personal1ta dell assocIazIon1-
smo e del volontariato di comune IspIraz Ione tra il 7 
gennaio ed il 7 febbraio. . 

Gli aderenti saranno ch iamati tra febbra io e marzo a 
partec ipare aI Cong ressi prov1nc1ale e regionale . del 
nuovo partito e nella nostra zona sI costItuIra 11 primo 
Comitato Provinciale del Vco. La nuova organ1zzaz1one 
del partito annulla le iscrizioni fittizie o interessate e vibra 
un colpo durissimo ai gruppi interni di potere che hanno 
deturpato il volto ed il nome della dc. 

Ma perché la rifondazione s ia autentica è necessaria 
una grande e libera partec1paz1one popolare. 
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Provincia del Vco 

E BARICENTRICA SIA ! 

Una pacata riflessione del sindaco di Stresa, la cui coerente de
terminazione nel respingere mesi addietro strumentali richieste di 
referendum ha contribuito al "salvataggio" della provincia di Ver
bania. 

L ' istituzione della 
Provincia ha final
mente ricono

sciuto in modo pieno 
la forte domanda di 
autonomia per anni 
sostenuta dalle forze 
sociali , economiche e 
politiche del Verbano
Cusio-Ossola . Certo il 
cammino non è stato 
facile perché , a fronte 
di un progetto ambi
zioso quanto quello di 
un ente vicino alle 
esigenze della gente, 
capace di gestire al 
meglio le risorse lo
cali , si sono eviden
ziate incomprensioni e 
spinte particolaristiche 
che hanno minato la 
necessaria unità d'in
tenti. 

Oggi è necessario 
che si recuperi ap
pieno la fase del dia
logo per costruire in
sieme la nuova pro
vincia , soprattutto per 

di Alberto GALLI (*) 

arricchirla di 
contenuti , di idee, di 
capacità propositiva . 
Prioritario resta il 
problema della 
dislocazione dei ser
vizi, che dovrà essere 
attuata con criteri di 
razionalità e di eco
nomicità , nel rispetto 
dell'esistente e delle 
peculiarità delle tre 
sub-aree. 

In questa prospet
tiva l'indicazione del 
Comune di Stresa è 
sempre stata chiara e 
coerente, richiamando 
l'opportunità di realiz
zare un polo baricen
trico rispetto all'intero 
territorio e tale da 
consentire a tutti di 
soddisfare le proprie 
istanze con il minor 
dispendio di tempo. 
Vanno inoltre precisati 
gli aspetti relativi alle 
risorse di cui il nuovo 
Ente potrà disporre ed 
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agli orientamenti in 
materia 01 turismo. 
occupazione . comuni
cazioni , assetto del 
territorio , difesa ae1-
l'ambiente. 

Questo è l'arduo. 
ma anche affasci
nante , compito che s1 

accingono a svolgere 
le Commissioni di La
voro sorte ad ooera 
del Comitato Costi
tuente . Mi auguro che 
nei prossimi mesi Enti 
Locali , rappresentanti 
dei lavoratori , degli 
imprenditori , delle or
ganizzazioni economi
che e sociali sappiano 
confrontarsi su questi 
temi senza preconcetti 
e sappiano trovare 
soluzioni in grado di 
offrite a tutto il Vco ri
lancio, progresso, 
forte e qualificata pre
senza nel difficile pa
norama del nostro 
Paese. 



POLITICA E AFFARI 

QUESTIONE DI INCOMPATIBILITA' 

Sono maturi i tempi per distinguere il dirigente di partito o il 
consigliere comunale dall'amministratore di enti e società a 
partecipazione o designazione pubblica. 

di Claudio ZANOTTI 

a oltre un anno il still ic idio di arresti e di La prima debolezza è D 
I 

aprile e aggravatasi con lo I 

gruppo consiliare della Dc procedimenti giudiziari per I neutralizzata dalla consi
verbanese ha intrapreso I vicende di tangenti o - più I derazione che il ma
una serre di iniziative rr - I in generale - di abusi per- lessere della gente nei 
conducrbrlt _ tutte ad un I petrati dal pubblici ammi- confronti dei partiti e della 
ob1ett1vo d1 fondo· dare nistratori nell 'esercizio del politica ha raggiunto livelli 
crescente trasparenza jl loro mandato. Da larga tali da non rendere prù 
all 'attività amministrativa parte dell 'oprnrone pubbli- praticabile la strada di 
attraverso una netta sepa- t ca e dar settori più awertiti una distrnzrone tra gestori 
razione tra le diverse com- r e consapevoli del mondo pubblici "buoni " e "cattivi": 
petenze (d1 _ pmgram- 1 politico sr ch iede una se- distinzione difficilissima, 
mazrone. verrfrca, rnd 1r1zzo I parazione tra l'eserciz io perché sempre soggetta al 
e controllo : competenze I del mandato elettivo o di mutare delle opInronI , non 
esecutive e dr gestione; 1 responsabilità dr partito e potendosi evidentemente 
competenze tecn iche e I l'esercizio di funz ioni ese- i limitare 11 g1udrz10 tra chr 
funz1onarral1) che concor- I cutive O di gestione di at- ha operato bene e ch i 
rono alla rea l1zzazIone I tività economicamente sr- male al solo riscontro 
delle scelte amm1n1strati - I gnificative. giudiziario, come se fosse 
ve I suffic iente, per essere 

Si pone ora la necessità 
di compiere un ulteriore e 
dec1s1vo passo rnnanzr , 
prevedendo la netta di
stinzione tra l'esercizio del 
mandato politico-ammini-
strativo elettivo 
(consigl iere comunale, 
provrnc1ale, ecc.) o l'eser
ciz io d i responsabrlttà 
all 'interno d i organ ism i di
rettiv i di partito e l'i ncarico 
esecutivo in organism i di
rettamente ch iamati alla 
gestione d1 attrvrtà e servizi 
pubbl1c1 Molte delle ra 
gioni di questo ulteriore 
passo stanno dentro l'ac: 
celerata e per molti versr 
drammatica crrsr del si
stema politico manifesta
tasi con le elez1oni del 5 

: S i potrà obiettare che I giudicato "buono", il non 
I questa drastica scelta I avere rubato (o il non es-
1 porta con sé due ri levanti I sere stato sorpreso a ru-
1 elementi di debolezza: / bare) . E' dunque neces-
1 l'accomunamento in una sario un cambiamento "di 
1 valutazione complessiva- i sistema", perché il si-

mente negativa dell 'attività , sterna stesso ha mostrato 
esecut1vo-gest1onale sra i di essere vulnerab1l1ss1mo 
dei molti che l' hanno I e - paradossalmente · di 

I esercitata in autentico sp i- ritorcersi con insospettata 
rito di servizio s ia d1 quanti crudeltà non solo contro i 
ne hanno approfittato per ladri ed i corrotti ma anche 
procurare a sé e/o al pro- J contro gl i onesti , alla cui 
prro partito e/o alla propria integrità poch iss imi al d1 
corrente un illecito van- fuori della cerch ia dei fa-

I 
tagg io; e ancora , il risch io miliari stretti e degli amrci 
di vedere scomparire - so- fidati si dich iara pronto a 

I 
prattutto sul piano locale - credere 
le disponibilità ad 

Alla seconda debolezza assumere incarichi in 
genere onerosi e spesso 
poco gratificanti 
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I 
si può owiare quando _ si 
giungesse a concepire 

I 

j 

l 
i 

l'attività politica non una 
confusa somma di espe
rienze all'interno della 
quale utilizzare l'investitura 
popolare o la chiamata a 
responsabilità direttive di 
partito come potente 
strumento per raggiungere 1 

direttamente o indiretta
mente è chiamato a desi
gnare propri rappresen
tanti L' rncompat1b1lità di 
estende anche a quanti ri

coprono cariche in organi
smi direttivi dei partiti. 
Accanto alla norma sulle 
rncompat1bilttà e bene pre-

lr. \ vedere anche una norma 
•· · \ I sulla rotazione obbligato

\~ .:, ria degli incarichi esecu-
~ tivo-gestionali , assumendo 

I' agognata poltrona, ma I 
una responsabilità da I 
onorare innanzitutto con il I 
valore del proprio disegno ' _,. 
progettuale, della propria 
ispirazione ideale, della " . 
propria proposta pro- srste.~a dell~ separa: 

eventualmente come cri
terio quello der due man
dati previsto per il Sindaco 
dal disegno di legge ,n di 

I scussrone licenziato dalla 
: Commissione Affari 
I lst1tuz1onah della Camera. 

grammatica . L'attività ese- zrone - produrra gh effetti 
cutiva e gestionale è cosa I sperati rn termrnr d1 eff1-
diversa, che può anche _ e / crenz_a, effrca~1a, econo: 
per l'oggi e per ,1 domani mrcrta. e qualtta dei servizi 
è bene che sia cosi _ es- i e delle prestazioni erogati 
sere esercitata da chi non I alla popolazione. Ma d1 
ricopre cariche politiche certo queSto srStema con- I Lo Statuto Comunale 
nelle istituzioni e nei par- sentirà di diStrnguere - nel i potrebbe rivelarsi stru
titi . bene e nel male - le re- I mento idoneo a rendere 

sponsabrlrta della class~ effettiva e vincolante l'in-
La scelta della separa- polttrca da _ quella _dr chi e : compatibilità Ad una 

zione è peraltro un appro- stato rncancato _ d_i geStrre 
I 

norma statutaria puo 
do cui s1 giungerà, in ma- determrnatr servizr. Inoltre, r essere affidata anche la 
niera tanto inevitabile la separazione contribuira I rotazione obbligatoria 
quanto opportuna . Il dise- ad eltmrnare quel clima di degl i incarichi esecutivi In 
gno di legge sull' elezione interessata connivenza tra I enti e società Tutt'altro 
del Consiglio Comunale e chi d_e~e attribuire respon- che trascurabile è rnfrne la 
del Sindaco prevede che sabiltta _ esecutive . (la clas- poss1brl1tà che 11 Consrglto 
la scelta degli Assessori I se polttrca, a tutti I livelli) e Comunale revochi l'inca
awenga al di fuori del I chi le deve esercitare. non rico . quando esso venisse 
Consiglio; la scelta dell' in- I essend0 P1,~ possrbrle la I esercitato in maniera d1f
compatibilità tra mandato I cosiddetta doppra appar- forme rispetto al mandato 
parlamentare e mandato tenenza" , i politici (cioè i conferito al momento della 
di governo, imposto dalla rappresentanti eletti del nomrna: la facoltà dr revo
dc ar suoi ministri. è popolo) potranno esercr- ca è già oggr prevista dal 
destinato ad anticipare un tare senza remore le fun- 1 nostro Statuto e la sua 
comportamento che sarà zionr di verifica sugli obiet- : estensione a tutte le des1-
in futuro prevalente se non trvi e di controllo sulle inr-

1 
gnazionr effettuate dal 

obbligato; il "passo zratrve, da _ e~tendere srno I Cons1glto Comunale con-
indretro" della nuova alla possibilrta di revoca. I sentirebbe agli eletti dal 
segreteria democristiana popolo di rnterven1re - as-
sulla vicenda delle nomine I Va quindi , soStenuto II I sumendosene la respon
in enti e banche indica principio dell rncompatrbi: 1 sab1lità di fronte all'eletto
una chiara volontà di fare lità tra la canea di I rato - per sostituire amm,
chiarezza tra le Consrglrere Comunale o nistraton che risultassero 
competenze dei partiti e Provinciale e quella di 1nrdone1 al compito loro af-

Ammrnrstratore di Enti a fidato 
quelle del Governo e dei qualunque titolo e frne co-
singoli Ministri . E' difficile st1tu1t1 ner cui organrsmr d1 
dire ora se il nuovo gestione I' Ente pubblico 



CONTRIBUTI 

UNA DC RIFONDATA A SERVIZIO 
DELLA NUOVA PROVINCIA 

Da un documento elaborato da un gruppo di a~min~str~tori e 
militanti dc del Verbano stralciamo alcune rifless1om sulla 
vicenda della provincia e sull'indifferibile necessità di un 
"ricominciamento" della Democrazia Cristiana anche nel VCO. 

A i trascurabile, in partico- / qualunquistiche alimen-
ppare evidente 1· lare per quanto concer- . tate da un cl ima distante 

che l' immagine della Dc / ne il ruolo della ,città d i I anni luce da quello entro 
è uscita gravemente 

I 
Om,egna . ali mtem~ cu i era lentamente e 

compromessa dalle I dell area cus1ana, ma e consapevolmente matu
polemiche riaccesesi j al~ettanto ver~ che rata l'adesione ali' ipo
nelle ultime settimane I ali interno e ali esterno tesi di una forte auto
sulla questione della I del _partito questa diff1- nomia amministrativa , la 
nuova Provincia. E se le coltà . questo autentico provincia del Vco così 
dlVlsioni _ anche profon- problema - perce_p_ito In come disegnata nel 
de _ che avevano segna- tutta la su_a gravita an- Decreto del Governo ha 
to la Dc tra 11 1989 e la j che da ch i non ha vis- I incontrato - anche all'in
primavera del 1992 po- I suto direttamente e su_l I terno . d i quei soggetti 
tevano trovare spiega- I posto la lacerazione - e I polit1c_1, soc10-_econom1ci 
zione ne/I' asp irazione I stato considerato _un I ed_ 1st1tuz1onah sopra ci 
che la nuova Provincia / prezzo sopportabile, / tat1 - oppos1z1oni mani
nascesse senza trad ire I seppur molto alto, a pa-

1 

feste e . tenaci ma, alla 
alcun aspetto del dise- 1 ragone de, vantagg i de- fine, minoritarie. Anche 
gno orig inano che nvantl dalla nascita della la Dc ha registrato al 
l'aveva ispirata e ne nuova provincia. I suo interno l'esistenza 
aveva sostenuto il signi- I d i queste opposizioni , si 
fìcato anche quando /e Da quest'ultima censi- I 
alterne vicende parla- derazìone occorre pa r- j 

mentari parevano sten- t1re per ridefin ire il ruolo / 
dere un velo di disillu- della Dc nel Vco. Voluta 
sione su lle speranze di da una larga parte delle 
autonomia, l'ostinazione forze politiche, social i 
con cu i si è continuato e ed economiche del terri -
si continua tuttora ad in- torio, apertamente so
tralciare 11 decollo del stenuta da un altrettanto 
nuovo ente orma i isti- esteso fronte di ammini
tuito risulta inspiegabile. strazion i locali , opportu-

E' ben vero che la 
mutilazione dei ~ 
meridional i dell'ex com
prensorio rappresenta 
un "vulnus" tutt'altro che 

namente sottratta ad 
uno still icidio d i referen-

. .dum agi'tati strumental
mente per fa r deragliare 
l'iter istitutivo facendo 
leva su argomentazioni 
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I 

A chi, minoranza ! 
tenace nel partito, I 

è rimasto sulle 
proprie posizioni, 

dobbiamo chiede-
re il gesto imme
diato di una con
sapevole e gene-

rosa accettazione 
di quanto il partito 
ha, con altrettanta 

tenacia, voluto. 

i 
( 
I 

( 
) 

è sforzata di compren- I 
derne le ragioni ed ha 
lavorato per cercare una 1 
risposta . Il risultato con- 1 
seguito con 11 Decreto 1 
del 24 aprile è parso I 

comunque positivo ed è ' 
stato considerato come 
un punto d1 partenza per 
tentare 11 non imposs1- 1 
bile recupero di una di- 1 

mensione territoriale 
della provincia più coe
rente e rispettosa della 
trascorsa esperienza 
comprensoriale. A ch i. 
minoranza tenace nel 
partito, è rimasto sulle 
proprie posizion i, dob
biamo chiedere il gesto 
1mmed1ato d1 una con
sapevole e generosa 
accettazione di quanto Il 
partito ha, con altret
tanta tenacia , voluto. 

~ 
\ gretano, 11 secondo è In 
l vece tutto locale e sta 

L'ostinazione opposi
tona d1 oueste setti
mane indebolisce 
straord inariamente il 

1 nella constatazione che 

1-~i~~~~ 
t~ --=·· 

• ~:l"":l'-:;•Y• ,IO 

I nel Vco il partito è ogg, 
I tutto da costruire e può 
I quindi essere plasmato 
1 con più facilità d1 quanto 
I 

1 lo sarebbe stato se una 
, stona pluriennale ne 
, avesse deturpato 11 volto 

1 
ta esperienza . ammInI
strat1va provinciale 
Vagheggiare oggi una 

I provincia diversa (per 
1 confini per caooluogo) 

da quella ottenuta s1gnt -
1 fica azzerare per sem
i pre il molto cammino 
1 sin qui tatto . Sulle 1ni
l z,ative leg1slat1ve e g1u-
1 ndizionali in questo 
I senso intraprese da 
: esponenti del partito, il 
' g iud1z10 della 

Democrazia Cnst1ana 

con le incrostazioni di 
i una gestione part1tocra

t1ca 

Campeggia ,n testa 
all'ordine del giorno del 
d1batt1to interno - e sul 
piano locale e su quello 
nazionale - la questione 
oel recupero de, rapporti 

, tra II partito e le rea1ta 
esterne. In pnmo luogo 

1 

con 11 variegato arcipe
lago del mondo catto
lico, che anche nella 
nostra zona s, e pro
gressivamente e silen
ziosamente d1stanz1ato 

partito In una fase In cu i 
deve essere mequ1vo

altre forze politiche - · cabilmente negativo e 

I dalla vita politica e dal 
; partito che per molto 

tempo ne ha ,accolto il 
, consenso e ne ha 

forse ne, mesi scorsi I ad esso devono seguire 
più ferocemente d1v1se 1 

coerenti decisioni che 
sulla vicenda provincia . . 
di quanto sia stata la Dc i impongano agli auton di 

espresso le ,stanze 
' R1levant1 sono state in 

h t I queste in1z1at1ve la re-
. anno sapu o circo- . 

· d d ' m1ss1one degli att, intra- , 
scrivere 1 1ssens1 e I presi 

questo processo le re
sponsabilità della 
Democrazia Cnst,ana la 
cui gestione della politi
ca e dell'amministra-accreditare all'esterno 1 

una 1mmag1ne d, com- Più urgente che ma, s, z,one s1 e anche nel Vco 
pattezza a noi scono- ' sempre più 3ilontanata 
Scluta ' E SI tratta d.1 una I impone ciò che già nell ' d 

I 
d 

\ '89 Mino Martmazzoli a, va on e a911 onen 
condizione di debolezza I f .1 tamenb ideali 0e ll de iniva come esigenza 
che non può essere ul- '. del "ricominciamento" 1-1ssoc1az1onismo d1 1so1-
tenormente tollerata , a I della Dc In quest'opera razione cnst,ana e p,u ,n 
pena d1 un d1ssolv1- ; siamo faci litati da due generale del mondo cat
mento 1rreparab1le della tatton . 11 pnmo e certa- ' to llco pur sP-nza cono
Dc nel momento dellca- '. mente rintracciabile I scere le aberrant i cege 
tissimo in cu i dovreb-

1 
nella nuova fase _ che è 

I 
neraz,oni cu, 

bero essere poste la ! anche l'ultima opportu- I Tangentopoli c, ha ab,: 
basi politiche e pro- ! nità di rigenerazione del \ ttuato Nton 

I 
vanno pero 

grammatiche dell' ined1- 1 • 
1 

rascura e e respon.sa-
part1to - apertasi su , b I t · d I d tto 

· 1 1 a e mon o ca -I piano nazionale con i . 

I l'elezione del nuovo se- : l1co stesso. che soprat -



tutto nelle realtà 
(associative e comuni
tane) d, base ha cessato 
dt svolgere quell' impor
tantissimo lavoro forma
bvo che avrebbe con
sentito . attraverso la 
consapevole assunzione 
d1 impegno nella vita 
cMle da parte d1 cristian i 
fortemente motivati • di 
mantenere vita li le ra
gioni etiche e la radice 
re ligiosa della militanza 
politica . Orientata verso 
altri settori della vita so
c iale e comunitaria la 
testimonianza laicale 
dei fedeli (11 volontariato, 
l'animazione giovanile e 
lrtu rg1ca la catechesi. la 
solidarietà . la famig lia) , 
la politica è stata molto 
spesso lasciata a ch i vI 
s1 é dedicato per motIv1 
lontarnss1mI da quell i 
che dovrebbero soste
nere un impegno reli
g iosamente ispirato. 
Riprendere ogg i una 
trama d1 rapporti nspet
tosa dell' autonomia tra 
la sfera relig iosa e 
quella polrtica é impresa 
tanto urgente quanto 
drfflc1le che deve scon
tare una abrtudine pro
tratta d1 reciproca indrf
ferenza e d, drffidenza 

Accanto a t rapporti 
e.on ,1 mondo cattoltco 

resta aperto ti problema 
I cost,tu,to dat rapporti 
, con le organizzazioni 

sociali ed economiche, 
che nel Vco la Dc ha 
progressivamente diser
tato in non casuale con
comitanza con la radica
le ristrutturazione del 
tessuto economico-in 
dustriale che ha interes
sato l'alto novarese 
nello scorso decennio. 

I 
Nel Verbano ed in parte 
nel Cusio la crisi della 

I 
media e grande indu-
stria ha prosciugato 

I elettoralmente il Pci -pds 

I

. proprio mentre l'a lleato
rivale d1 sempre . 11 Psi . 
sI ritag liava spazi cre

i scenti tra i nuovi sog-
1 getti economici (piccola 

1 industria, settore edili
i zio , artigianato, opera
I ton commercia li , pro-

I 
fess1onist1 , d irigenza del 
terziano pubblico) grazie 

j ad una spreg iudicata ed 

1 

aggressiva politica con
I dotta attraverso il 
I controllo 
i amministrativo deg li Enti 
/ Loca li Nell'Ossola ap-

i 

! " il variegato arei- I 
pelago del mondo 1 

cattolico anche I 
nella nostra zona ! 
si è progressiva- , 
mente e silenzio-
samente distan- j 

I 
ziato dalla vita 1 

politica e dal par-I 
I tito che per molto I 
I tempo ne ha rac-

colto il consenso 
e ne ha espresso 

le istanze.u 

8 

pare fortemente sentito 
11 problema di una pre
senza efficace a tutela 
del residuo (ma non irri
levante) tessuto medio
industriale, che ripro
pone la necessità di un 
partito in grado dI inter
loquire con la rappre-

1 sentanza sindacale e di 
I sostenere con autorevo

lezza e convinzione le 
istanze della comunità 
locale attraverso I propri 
rappresentanti in 
Regione ed in 

Parlamento 

Questo duplice distac
co · dal retroterra del 

I mondo cattolico e dalle 
organizzazioni socio
economiche territorial i . 
appare oggi una delle 
maggiori debolezze del 
partito. Una debolezza 

i che non riesce ad esse
I re controbilanciata dalla 
I presenza . indispensabi 
j Ie e positiva , ma insuffi. 
1 ciente • sulla scena 

I 
amministrativa locale d1 
figure che godono dI 

I esteso consenso da 
I parte di un' opinione 

1 
pubblica che è però 
sempre più restia a tra
sferire 11 proprio gradi
mento dalla singola per
sona al partito in cu i 

I questa m ilita e per il 
j quale chiede il consen-

1 so 

Riflessione 

IL PAESE HA ANCORA BISOGNO DI UNA 
PRESENZA DEMOCRATICA E CRISTIANA. 

La crisi profonda che oggi attraversa 11 partito dei cattohc1 democrat1c1 coinc ide 
con la più generale crisi della nazione. E la diaspora politica dei crìStlant non è 
una risposta alle emergenze del nostro tempo. 

di Luca GIULlANO 

A lcuni mesi fa , su 
queste stesse pa 
gine avevamo esa -
minato 11 problema 

della poss1b1htà che esista 
un partito d1 IspIraz1one 
cnst,ana giungendo alla 
conclusione che. sul 
piano teonco V1 sono 
ragioni sufhc1enti per 
affermare tale possibilità 
Non c, era.,,.amo invece 
soffermati s..illa questione, 
che nprendtamo, se sia 
oggi leg ittima l'esistenza 
non tanto dt un genenco 

cattolici sono ,ntervenut, In 
massa nella vita pubblica 
del Paese e hanno offerto 
un contributo decIs1vo alla 
costruzione dello Stato 
democratico E' vero che 
alla base d, questa scelta 
partecipativa vi era non d1 
rado una confusione 
obiettivamente assai pen
colosa tra azione eccle
sia le e azione polrtJca (la 
seconda essendo cons, 
derata quas, come il pro
lungamento del la pnma) 
Ma c'è da ch,eoers, che 
cosa sa rebbe successo 
se ,n una situazione cosi 
eccezionalmente grave 
come quella in cu i s1 tro
vava l'Ital ia negI, anni della 

not3 espI essIone ò1 P,et10 
Scoppola) se oa una 
parte ha s1gnif1cato un 
passo In avanti verso la 
det,n1z1one d , un ccrretto 
rapporto tra fede e poli 
tIca dall'altro ha provo
cato una pemIcIosa de-re
sponsab1l1zzaz1one de, 
cattol1c1 ne, riguardi delta 
politica (o almeno d• 
quella fatta da, pa rt1t1) 

partito d a ,spirazione 
cristiana. ma della 
Democrazia Cr1st1ana, 
cosi come essa è venuta 
configurandosi dopo quasi 
cinquant'anni d1 presenza 
ininterrotta al centro della 
vita politica del Paese. 

Tenteremo d1 rispondere 
a questo interrogativo, che 
investe la possibilità 
stessa di tenuta del nostro 
sistema politico. assu
mendo come punto d1 os
servazione gli effetti che 
un partito come la OC ha 
prodotto sulla maturazione 
politica dei cattolici ita
lian i Riflettendo sulla no
stra storia nazionale non 
possiamo non osservare 
che attraverso la OC 1 

ricostruzione , cattolici 
avessero pr<?fento 
ch iudersi nelle sacrestie o 
sI fossero d1stnbu1t1 ,n pIu 
partrti . nessuno dei quali 
in grado da solo d1 assicu
rare un minimo d1 stab1lrtà 
ad una democrazia 
ancora gracile e 
bisognosa di sostegno In 
ogni caso la fine del 
collatera lismo tra mondo 
cattolico e Democraz ia 
Cristiana (awenuta ben 
prima sul piano pratico 
che su quello teorico) e la 
conseguente nduz,one 
della DC "allo stato 
laicale" (per usare una 

Q 

Sicché al progress1\'0 
allontanamento dalla OC 
non è purtropoo corn,;,oo
sta la capacità d1 apme 
strade veramente nuo, e 
In molti cas, esso s, e tra
dotto ,n una ooz1one ge
neralizzata per •1 

''volontariato soc,ate· una 
scelta spesso doV\.lta p ù 
ad una fuga da ila d,f. ,c, . ..
realtà della me<l1az1one 
1st1tuz1onale che ad un d,· 
scernimento consaoevo'e 
In altn si e regi strato u" 
rip,egamen'.o cu 'iu'3 'e 
sulle posIz ,or. d a•c..,r.e 
forze po11trco- .cteo,og i.:: t-e 
apparentemente d a,3 '1 -

guardia In altn ancora ha 
avuto il sopra~nlo qu~Ha 
cne pot:remrr-o ch•ar,are 
la ''tentaz;one az10 1v~t.a 
va!e a dire I imbwone o, 
costru ire e-.: ('l()'.'O i! 

r.-ngliore fk-1 parti'tl 



poss1b1li sulla base delle 
,dee d1 poch i intellettuali: e 
sono nati part1tell1 che 
hanno avuto breve durata. 
scarso peso elettorale e 
nessun reale raccordo con 
la società. 

Se non s1 tenesse conto 
d1 questo scollamento, non 
s1 riuscirebbe a capire 
perchè incontrano oggi 
tanta resistenza i rich iami 
dei vescovi all 'unità dei 
cattolici in politica. Sono 
appelli che colgono nel 
segno, poichè fanno rife
rimento all' impegno unita
no dei cattolic i nell'affer
mazione dei valori comuni 
(pnma ancora che alla loro 
m ilitanza in uno stesso 
partito) . E se rimangono 
lettera morta , accade 
perchè in ciò che resta del 
mondo cattolico d i base è 
venuta a mancare quella 
sensibilità diffusa a l valore 
dell'iniziativa politico
partitica, che in altri tempi 
avrebbe reso possibi le una 
consistente e creativa 
attivazione d1 energie. Da 
queste considerazioni si 
può ricavare una rag ione 
fondamentale in favore 
della permanenza della 
DC. rompere l' unità 
part1t1ca dei cattol ici senza 
essere in grado di 
sostitu irla con una vera 
unità d i ispirazione e di 
intenti , equivale a d is inte
grare quel patrimonio di 
pensiero e d1 esperienza 
che ha potuto costitu irs i 
proprio e solo perchè mol
t issim i cattolici s i sono im
pegnati nelle istituzion i 
avendo ch iaro il senso 
della propria 1dent1tà. Non 
essendo ancora comparsa 
al l'onzzonte una forza 
polrt1ca capace d1 prendere 

" rompere l'unità 
partitica dei cattolici 

senza essere in grado di 
sostituirla con una vera 
unità di ispirazione e di 

intenti, equivale a 
disintegrare quel 

patrimonio di pensiero e 
di esperienza che ha 

potuto costituirsi 
proprio e solo perchè 
moltissimi cattolici si 
sono impegnati nelle 

istituzioni avendo 
chiaro il senso della 

propria identità. " 

il posto della DC senza far 
pagare alla nazione costi 
altissim i, la d issipazione di 

della DC, che escluda le 
awenture della diaspora 
senza per questo assu
mere le forme estenuate 
dell'antico collateralismo 
Del resto il rinnovamento 
di un partito non si fa con 1 
colpi di teatro ma richiede 
la tenacia dei tempi lunghi. 
Non è opera di pochi 
"liberatori", come ha ricor
dato Martinazzoli , ma di 
tanti "uomini che si libe
rano" E' una sequenza, 
sempre imperfetta. d1 sin 
goli e mai definitivi gesti di 
novità Ma i come ora nel 
fare politica coraggio e 
pazienza sono virtù 
ugualmente necessarie. 

questo patrimonio ,-----------~ 
comporterebbe per il 
Paese un lungo periodo di 
ingovernabil ità, con tutte le 
conseguenze del caso. Ne 
è una prova quanto sta 
awenendo a ll'interno d i 
molti enti locali , dove non 
è più poss ibile formare 
alcuna maggioranza per 1 
veti 1ncorc1at1 di gruppi 
troppo forti per essere 
esclus i e troppo debol i per 
costru ire qualcosa d i 
duraturo. 

Per questo è ausp1cab1le 
che certe peraltro com
prensibili ritrosie che ca
ratterizzano a lcuni settori 
del "cattolices imo impe
gnato" vengano superate e 
che s1 passi dalla politica 
disprezzata (o gridata , che 
è lo stesso) alla politica 
vissuta e ragionata. 
L'ansia d i rinnovamento 
del cattol icesimo italiano 
nelle sue espressioni mi-
gliori può ancora tradursi 
in una pre&enza vig ile e 
disincantata all'interno 

10 

VERBANIACINCUANTA. 
POLITICA E SOCI ET A' 

esce dal settembre 1989 
ed ha ragg iunto il numero 
d i 32 ediz ion i. 

Ne sono promotori : 

M.T 
Mauro 
Fabrizio 
Alberto 
Paolo 
Lu igi 
Luca 
Paolo 
Maurizio 
Paolo 
Paolo 
Claudio 

BELLENTANI 
BRIZIO 
CARETTI 
FORNARA 
FERRI 
GAMBARONI 
GIOVANELLA 
MINIONI 
OLDRINI 
RUGGERI 
SULAS 
ZANOTTI 

,,_ ___________ _ 

Riflessione 

UN PARCO PER LA CITTA' 
Gli argini del torrente San Bernardino subiscono un degrado che 
Verbania non può più tollerare. Il WWF propone una soluzione che. 
restaurando la vocazione naturale dell'area, la riconsegni alla 
fruizione dei cittadini. 

a uale ruolo può assu
mere. nel futuro as
c;etto urbanistico 
<iella nostra città , la 

porz ione d1 territori e 
attraversata dal tratto 
term1na1e del torrente San 
Bernardino? E' oggetto d1 
d ibattito una oroposta. fina
lizzata all'istituz ione d i 
un'area attrezzata d i inte
resse naturalistico, che il 
WYVF-Sez1one d1 Verbania 
per 11 VCO ha recen
temente presentato agl i 
1=riti locali e agli Organism i 
d1 decentramento interes 
sati (Comuni d1 Verban ia e 
01 San Bernardino Ver
bano: Circoscrizioni d1 
Verban ia Nord . Verbania 
Ovest e lntra) 

L'obiettivo è la riqualifica
zione d1 un contesto am
bientale da tempo abban
donato o soggetto ad usi 
irTipropri , che tuttavia ha 
mantenuto una sostanziale 
identità naturalistica e 
stanca L' area considerata 
può essere suddivisa in 
quattro zone distinte: 

a) Sulla sponda destra 
del San Bernardino, il ver
sante settentrionale del 
Monterosso compreso tra 
l'abitato d1 Bieno e la via 
Monterosso che unisce 

di Alberto FORNARA 

viale Azan con la somm1ta 
del colle v, predomina 
una folta vegetazione 
spontariea e s I segn:il3 la 
presenza d1 u~a piccola 
zona urn1da in µrossIm1ta 
del crinale: e qu1nd1 tac11e 
prevederne una valoriz
zazione attraverso ,tmeran 
escurs1onistic1 d i tipo ro . 
creative e d idattico. ~ecu 
perando la v1ab11ttà esi
stente. 

b) La sponda sinistra del 
torrente. dal ponte d t San
tino all'ex-'5tabil1mento 
Unione Manifatture. l 'e • 
lemento emergente e in 
questo caso cost1tu1to dal 
"Lancone" . un ampio 
specchio d'acqua aopena a 
valle de! ponte Da qui 11 
corso d'acqua s i snoda tra 
rive ancora integre e 
ricoperte da una t1p1ca ve
getazione idrofila (sal1c1 

ontan i) Il Lancone assi
duamente freauentato du
rante l;:t stagione "'St iva 
an<irebbe ••.: te Iatc =-t':''.'I · 
, e,:;o u,1d , ey o la . 7; c , 1lo 

zIone aegl, acc;ess, e oeI1e 
zone d1 sosta oer auto con 
l'agçitunta d1 poch i ma 
essenz1al1 ,ntervPnt , '1 1 
manutenz 1one '.) 'd ir:3"3 e 
straord :nan.;; f,µp.:i ,u , o 
inoltre opportune ,a taoe1-
lazIone e la s istemazione 
dei due sentieri che scen 
dono ver<;o Renr:o "" ;-, ::,_ 
baso: quelle p ::.: · •· c :~c -::. ' :'! 

ri11a cftre 1<1 pc,.:,5,c, ,l,L j _ 

passeggiate a 01eCJ1 ,.., 
mountain-b,Ke o a ca11a lio 
mentre aueIio interno che 
s1 ricongiunge con v •a 

Coton1f1c10 . p;Jò ~rasfor 
marsI .n un percor5o c ,
clab1le aperto aa a1tre at 
t1v1ta soorttve come 10 
1oag1ng oooure 1nsems1 lfl 

un percorc:;o-vIta A rnnnt p 
d1 quest'uft1f""c ~~acc:3t,:: <o ' 
d ;stende una zona ~J r e " Un'area verde cosi 

definita. a pochi minuti 
d'auto dal centro di lntra, 

acquista dunque un 
interesse particolare 

mentre s1 sta 
progettando il futuro di 

Verbania, attraverso 
l'elaborazione del nuovo 

Piano Regolatore. 

prevaienza 
momento 

oo~ch111 a 
destinata 

a , 
a 

P,ano lnsed1ament! P ro 
rlutt1v, e:, , ornpone ou In<1 I le, 
stra lc io ~e t P'P '2 e •:i ,; ,.:;:; 

sostItuz1one co n Jn·ared 
r,creat111a attrezzata 

e) Dall'ex-Un,one Man,. 
fatture a1 ponte del P iusc 
Accanto aglt msed ,a~nti 
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previsti da un altro piano 
PIP, la zona ha cono
sciuto, negli ultimi de
cenni , alcuni interventi che 
ne hanno stravolto le ori
ginarie caratteristiche 
ambientali. In particolare, 
per l'area "Gabb1ane", la 
Giunta comunale ha già 
deliberato lo spostamento 
di un impianto per la lavo
razione degli inerti e di 
una discarica di materiali 
edilizi . Una sua futura ri 
qualificazione, che pre
veda il ripristino della 
sponda fluviale e la siste
mazione a verde attrez
zato con impianti sportivi e 
ricreativi polivalenti , sa
rebbe in sintonia con le 
esigenze di un quartiere 
come Trobaso, soggetto a 
una forte pressione abita
tiva ma ancora carente in 
termini di servizi e strut
ture per 11 tempo libero. 

d) L'ultimo tratto spon
dale del torrente, dal 
ponte del Plusc alla foce. 
Risulta qui evidente una 
situazione paesaggistica 
informe e disordinata, con 
tratti di arginature artifi
ciali , spesso occupati da 
interventi abusivi (orti , re
cinzioni , baracche) , alter
nati a residui di vegeta
zione fluviale degradata. 
L'ipotesi di recupero si in
serisce nel contesto di 
una città che, nella sua 
storia recente, sembra es
sersi "dimenticata" dei 
lungofiumi. In particolare, 
il tratto corrispondente a 
via Brigata Valgrande 
Martire richiede la crea
zione di un argine dalle 
caratteristiche omogenee 
e intonate alle esigenze 
del paesaggio urbano. 
Un suo riassetto dovrebbe 
inoltre prevedere la ~-

lamentazione di orti e ca
panni , una piantumazione 
adeguata, la definizione 
dei posti auto e la crea
zione di un percorso pe
donale o ciclabile (si ve
dano, in tal senso, anche 
le finalità del "Piano delle 
sponde" attualmente in di
scussione) . 

Da queste poche indi
cazioni , emerge un 
quadro variegato dal punto 
di vista ambientale e 
paesaggistico: dai boschi 
del Monterosso e di parte 
delle sponde fluviali , scar
samente utilizzati per at
tività silvo-pastorali e in 
genere di recente forma
zione, ma che si vanno 
arricchendo dal punto di 
vista botanico e faunistico, 
si passa a zone ad alta 
frequentazione antropica, 
soggette ad usi abitativi e 
produttivi , spesso degra
date - ma non in modo ir
reparabile - da interventi 
impropri e da un abusivi
smo ormai radicato. Non 
vanno poi dimenticate le 
residue testimonianze di 
una millenaria presenza 
umana: gli antichi percorsi 
viari che cotlegavano lntra 
con il suo entroterra 
spesso fiancheggiati d~ 
cappellette votive arric
c~ite da pregevoli pitture; 
~ · insediamenti 
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industriali , frutto dello 
sviluppo economico di fine 
Ottocento, che ci offrono 
importanti testimonianze 
di archeologia industriale 
(Cartiera di Santino, 
Unione Manifatture, 
Cucirini Cantoni Coats, 
Molino Tacchini
Grignaschi) con le infra
strutture di supporto (le 
"ronge" o canali di alimen
tazione, come quelle a 
valle del Lancone, o le 
centraline idroelettriche, di 
cui ne rimane una presso 
il ponte del Plusc) . 

La proposta di un uso ri
creativo e culturale dell'a
rea considerata (un 
"ecomuseo" dove la col
lettività potrebbe ricono
scere la propria memoria 
storica, in un contesto 
ambientale ancora inte
gro) trova quindi valide 
motivazioni , cui s1 ag-
giunge la posizione 
"strategica" rispetto al 
centro cittadino da un lato 
e al Parco Nazionale della 
Valgrande dal)'altro. 

Un'area verde così defi
nita, a pochi minuti d'auto 
dal centro di lntra, acqui
sta dunque un interesse 
particolare mentre s1 sta 
progettando il futuro di 
Verbania, attraverso l'ela
borazione del nuovo Piano 
Regolatore. Non si può, 
di conseguenza, pre
scindere da scelte che 
chiamano in causa la 
qualità della vita presente 
e futura , anche nell'ottica 
di uno sviluppo turistico 
che valorizzi, senza alte
rarli , i caratteri peculiari 
del nostro terrik>rio. 
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